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Giunto aW nnàeGÌììio anno''di sua vita, serbandosi fedele 
alla bandiera della l ibertà cóli'ordine il OIORNALE DI 
PÀDOVA ingrandirà nel prossimo anno il suo formato, per 
corrispondere sempre più alla benevolenza del pubblico :col-
Fabbondanza e colla prontezza delle notizie. 

Il GIORNALE BI PADOVA offre anche pel 1876-agli 
associati annui, che pagheranno , anticipatamente l'^intiero 
importo del loro abbonamento,,; . ^ .; . . 

> i.' y ÌLLlISTRA!2;iONE 

y 

ohe sì pubblica a Milano dalla Ditta Treyes, p e r Sole 
t i i r e !80 in luogo delle Lire 25 suo pre:3:5o originario. 

; Il GIORNALE DI PADOVA spera che i.benevoli let
tori vorranno continuargli il l'oro appoggio, e metterlo così 
in grado di realizzare progressivi miglioramenti. 

taao etetti Montaìgn^c (Jasira) e Malle
vine (sinistra;. 

.BORDEAUX, 21. - Un incendio di-
struflsa comptutamenie la stazione delia 
ferrovia. 

MEDOG, 21.—Il vapore trasalì antico 
Luisnne fu urlato iersera a Hichard dal 
vapore Gironde. 

Quest'ultimo colò a-fondo. 
MADRID, 21. — Jovellar fu nominalo 

governatore generale di Cuba, Cevailoc 
I ministro ilnJla guerra. 

NEW YORK, 21. ^^ giornali annun 
ziano cìie la uiiià dì Arceìvo, a Porto-

I ricb'o, fu distrutta dal térrerKiptd. 
Rimasero intatte due cliiese • diverse 

càèe,'"' • • 

VIENNA, 21. - La Camera dei ai
gnori approvò la convenzione pel si
stema monetario jnternazionale,^ ed il 
bilancio 1876 conforme alle proposte 
della commissione ;e secondo il testo 
approvato dalla Camer* dei deputati. 

tornano, dimoitr.^no cbq PInghilterra 
.non ha messo, in tfjeere il pregiudizio 
sofferto dal creditori inglesi per la scossa 
ricevuta uUimiimente iialte finanze tur' 
cbe: e quando rInghilterra vi mette la 
mano non la ritrarrà cettamentft sema 
trovarvi il suo conto. 
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jj„ ,., Jr^ îalpuni avvisi, venne, per errore stampato-il- proz:2o di 
,̂ ŜSOoÌa%ìpne annua alj^Giornale.'e illustrazione per il Regno 
in ti. 48 in: luogo di L, 44. ^ ,,, ,, . ' * 

L interessiamo i ' Comuni della Provìncia >Q/ volerci rimettere 
l|:^i'̂ pagamenti' in vaglia postale anziché in mandati. 

DlSrACOI • DELLA KOTTE 
' -. (Agemiit Stèftmi) 

h* cronaca politica deve necessaria
mente risentirsi delia incertezza deìla 

• - - H I 

.Situazione: questa incertezza rispetto agli 
affari d'oriente è tanta ciie I giornali 
non trovano nemmeno campo a quelle 
solile congetture, delle quagli là'fantasia 
dei pubblicisti òpurtanto fecónda. 

Sipuò tuttavia argomentare chb ii 
governo inglese segue m Oriente una 
Vlii,̂  che se non è opposta a quella delle 
tre potenze del nord, s'incrocia però 
colla medesima,- e non permette che a 
Costantinopoli si stabilisca una infiu>nza 
prevalente, contraria agli i«teressi del 

^ I 

VER̂ SAÌLLKS, n^.^--Assemblea. . 
•Audiffrpt* preaidentej dichiara, di non 
avere ieri udita, stante iHumulto, una 

Jrase dì Naquet che attaccava i nostri-U'InghìUerrav 
soldati che difendono l'ordine e la so 
creta; altrimenti avî ebbe chiesto conCro 

^ . . r r 

Naquet tutti i rigori del regolamento. 

; ''N,eilp scrutìnio pei due senatori risul-' -; 

: Le istruzioni date da Derby agli ara-
:ba8Ciato>i inglesi a Parigi e a Costali' 
tinopoii di assistere * ir deputato tìmn-
mot'd per sottoporre alia Porta il pro
getto riguardante il debito pubblico ot 

Le notizie di Spagna accennano a nuovi 
cambiamenti rie! comando dalle truppa, 
aìfonsiste. Que$ada, oìie & giudizio dei 
giornali più intelligenti dicose^giilitari,, 
vetiiva designato come 1* uomo più ca* 
pace per concf pire le operazioni di guet 
ra, e per condurle ad esecuzione, lascia 
il comando a Jot>eìÌar. e si reca a Ma-
drid per assumere il portafoglio che 
qnesti ha lascialo. Moribnes intanto ri 
comparisce sulia acena, e si dice che 
sia impasto ai governo dal partito Sa 
gastiano. ., , , . ' 

In mezzo allo ìncartezze della politica 
esiera, noi vediamo presentarsi agli uo 
bini di Stato d'Italia e in particolare 
agli economisti due ' grosse quesiiòni, 
che formeranno iriaieriai principale o 
dell'attuale sessione della Camera, se 

I r ^ 

sarà riconvocata, o di una sessione nuo-
va, se è deciso che questa debba essera 
chiusa. 

Le due questióni a cui acctnniamo 
sono : il riscatto dell© (errovie, e i trai 
tati commerciali. Non intetiiiiamò corla-
mtnte di discuière in questo diaYìo due 
argomenU di tanta irnpòrtansa: ci limi 
liamo a far voti che quando lii Camera 
dovrà occuparsene lo faccia con tutta 
quella calma, e quell*assepnate?:za, che 
si richiède, escludendo per, prima cosa 
ogni considerazione di partilo poùtico, 
mentre sono in gioco ìntei-essi così vi 
tali per l'avvenire economico ed indu-
slrìale del'nostro'paese. , ': 

continui vantaggi per 1* insurrezione : 
i buileitini dai comandanti turchi ae* 
cennano tutto il contrario. 

Quéste infó.̂ mazioni vanno accolte con 
molta diffidenza da una parte e dall'al
tra-,'ed è assai più facile che la Rigo
rosa stagione renda impossibile peVmo-
mento alcun fatto d'armi che meriiì di 
essere segnalato. 

- ì 
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NOSTKA CORRISPONDUNZA 

Le notizie degl'insorti dell'Erzego 
vina sono molto contradditorie : quelle 
di fonte slava riferiscono coinè ii sòlito 
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• Accettando con gioia di recarsi presso 
la contesaa di Breraant, la figliuola del 
signor Giovanni non soddisfaceva ad un 
semplice deBìderip-di divertimento, ÔCT 
me avrebbe potuto fare qualsiasi *altra 
fanciulla. Non era Hde^i'di un pflsaa 

jempo, àfi tàt pomp^ della sua ,t̂ ì̂iez?;q 
e delia sua eleganza in, mezzo ad upa 
numerosa comitiya di cav?iliQri e di nô  

,.̂ ììU signore che l'avevano spmtai a mo 
fltriirsi grata dell'invito, 

i l - • 

incapo di; sapere a che cosa ottenersi, 
circa al sentimento che' il gióvane Al 
(redo sembrava averle consacrato; 6ra 
hm iiels ciie ie sì presentaii"sé l'occa 
lione propizia per avvicinarlo, decisa 
di non retrocedere dinanzi |a nessuna 
censi derazione pur dì raggiungere lo 
tcòpo. 

Come tutto leandavaa.secondal rin
vilo della Gr<nieasa di Bremant non po
teva giungere più a proposito. Alla cam
pagna si vive più in confidenza, certi 
riguardi di etichetta possono meliersi 
in disparte senza eccitare la critica e 
ehi sa non le fosse dato di trovarsi con 
luii Si regolerebbe a seconda'di quanto 
le dicesse, ben decisa all'occorrenza di 
provocare essa medesima una spiega
zione. 

Nella sera il marchesi di Courbet r̂ e-
cossij come ne aveva l'ahitudiné, a Vi
sitare la famiglia cl'Arcos e conrermò 
lutto quanto ilsijgno?' Giovanni avea 
detto circa airinvito delia sorella. 

1 i^ 

ìsbbeHa aveva subito pensato cbe cer 
'.tamente. avrebbe incontr-olo a Norville { Isatiella fu p ù espansiva dell'usato é 
anche il depilano delle guardie, e se 
prima della domanda del marchese di 
Courbet essa desiderava per un senti 
mento dì pudica ' rijervatessza di non 
inconir^rlo, ora invece che sì era fìtta 

,gìi rivolse mille inlerrog;jzionì sulla càc 
eia al cinghiale, ìiul modo con cui il 
povero anipoaìe veniva inseguito, 

il. marchese di Courbet̂  lietiesimo di 
aver finalmente trovato un.,argomento 

..phe risvegliava la curiosità dtìlla fan 
cî llVi 5odcli§f.,ce a tutte le sue domande 
e seppe mostrarsi cosi briUante parla
tore; che perfino Isabella non poti a 
meno,dì ammirarlo e di pendere dal 
suo labbro.'. ; 

1 • 

Soprattutto fuvvi un punto del suo 
discorso in cui il marchese si era gran
demente animato, r: ^ 
; Isabella dUrcos gli aveva chiesto'se 
potesse accfdtìre che il cinghiala si av
ventasse^ contro i cacciatori. 

Jl marchese narrò,allora con vivi 
colori un episodio lerriblle. Égli stesso' 
sì era trovato cosiretio a difendersi coi 
pugnale contro uno di quegli animali, 
reso feroce dalle ferite, e, dall'insegui
mento, : . 

Avevano .lottalo corpo a corpo, e seb 
bene egli fosse giuiito ad uccidere là 
belva, pure neJl9 iotja aveva ^vuto un 
.gfiorso ad un braccio. > -

. -^ Eravate, solo?.., 
— I: miei compagni di caccia arriva

rono quando il cinghiale era ^ià morto,. 
Del, resto iion fu in Iqfo mancanza di 
coraggio né di abilità; se qii trovai solo 
a combattere, la colpa fu tutta del mio 
cavallo, il quale, resilo alla mano, mi 
aveva trasportato nel follo dejla bosca-

' ^ f 
T. 

'•• Boma SiO dicembre 
Pareva essere una: cnsì almeno et 

volle dare a credere. Ed ora quante 
sono? Io direi due, quahtun(|iae7i % . 
tagliere si stilli per dimostrarci il con
trario. -^ • - ' 

Eccola dunque tornata agli stessi t«r. ' 
mìni di prima, questa povera apposi
zione, che or sono quattro mesi, af tempi 
dei Congressi di Salerno, ài iVapoli e di 
Stradella, e delle dichiarazioni di prin-
clpii di Rovigo e di Rimini "sembrava 
tener nel pugno i destini dei paèie, e 
non lasciare al governo e alla Destila la, 
viva e il potere, se non come una ' eie-

Lungi da me a ogni modo' ogni iti'op-
portuna millanteria : la divisione della 
Sinistra addita una magagna della, no
stra Legialatùra: resisteftza d'un partito 
— minimo t̂ el resto - che non accetta 
la Costituzione se non per farsene una 
leva colla quale scrollarne le basi. 

Francamente ho piacere che i'Opposi-
zione faccia divorzio dai radicalismo: 
vi perderà una dozzina di voti, ma' in 
prestigio, sarà^per essa un vero gua
dagno. ; • • 
: Ieri la Comm (enne seduta ; ei-a do-
^ìnenica, e potete figurarvi agevolhiénte 
che la Camera non era precisamente al 
completo. Cionullameoo ai discusse a 
beneficio dell'onorevole Spaventa e del 
suo hiUncio. ^, . : ; 

i primi onori de.la discussione'di que-
sto bilancio apett̂ arono all'on. Cavalletto, 

glia, dove appunto vidi improvvisamente 
sbucare la^helva, „. 
. ,,T- E non aveste,.paura?.,. ^ chiese 
ingenuamente Isabella. 

— Nt, — rispose con un sorriso il 
marchese di Courbet. -
• Avràbbe'potuto narrare molti episodi 
ne'quali aveva cimentalo la sua vita,in 
.modo ben p;ù,t«nibii'',.ma il marchese 
— còme tutti i veri pro'dì — era troppo 
modesto per dir cosa che poteiae asso
migliare ad un vanto. r.» >,; : 

'— No; — .ripetè, e soggiùnse con 
-accento di voce malinconica: —La vita 
'non mi era allora tanto cara i;. 

— E quando il vostro coltello lacerò 
il cuore di quello sciagurato animale, 
non ne provaste compassione?.., 

^ Sei curiosa colleltue interrogazioni, 
—. osservò il signor Giovanni d'Arcos: 
•^ sta a vedere che avrebbe anche do
vuto piangere la morte del cinghiale. 
^— In .certe circostanze, ^ disse il 

rnarchese di Courhet, — la visi è trac
ciata: uccìdere ò farsi uccidere; dar 
morte 0 morire. 

.gueste ultime parole erano state prò 
nunziate in tuono triste, quasi lugubre. 

Perchè?.,, 
Certamente il marchese Enrico'non 

avrebbe sapulo dirio.̂  > , 

cuore' come una 
voce che gli morm9rav»: ^ Non di
menticar mai queste'p'irolel,,. — Tra-
salì, ebbe paura e rimase alcuni istanti 
silenziosamente pensosa, 

— Laaciamo questo argomento che a 
quanto sembra vi rattrista, gent̂ ĵe Isa-
^belia, — disse il marchese Enrico di 
Courhet. — Permettetemi invece di par-
larvi delia 'pano brillante,di upa par, 
tila di caccia al cinghiale. 

E parlò a jungo di tutti i particolari 
di questo divertimento regaie, descri-
vendo ì costumi dei cavalierr e delle 
dame, ì diversi accidenli che si succe
dono, lo fughe, gli incontri, con tanta 
conoscenza a con tanto brio, che isaJ 
bella non pensò più alla triste Wpres-' 
sione provata poco prima. ' 

Quaado il marchese dì Courhet lasciò 
il palazzo d'Arcos, « - e in quella sera 
avvenne più (ardi dell'ordinario, - il 
signor Giovanni volgendosi alla figliuola: 

- Che ti pare del marchese EnricQ?,.. 
— le disse. 

— E un brillarne narratore, 
la giovanetta. 

E non volle dire di pii, 

{CQutinm) 

\ 
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Sempre egu ile a se stesso il vostro 
egregio concittadino, ha Camer», sotto 
i lumi dì luna del disavanzo, non è cRrto 
«ccessivamentè disposta a secbndttre } 
suol desideri di veder dotate p ù lail-
taoiente le opere jdrauhcbe.e alleviata 
la povertà degli Impiegnii. Cionullameno 
la sua voce sarà un utile iMemento. Prima 
0 poi da certe stretin Qnanziarie usci
remo, e allora 1* Italia si ricorderà dei 
.buoni consigli del veter<ino di Mantova 
e li osserverà scrupolosamente; vVi S 

Se il ministero non persiste nel aî p̂ , 
diSfigno di far votare lo schemi di legge 
rìguardànift la Lista Civile, l'odierna 
tornata sarà l'ultima della Sessione..^ 

Antecìpo senz'altro le buone feste ai 
nostri onorevoli. i-r. 

NOTIZIE ITALIANE 

provinciale di Siena ad un elenco di 
strade provineiftli, 

R. decreto, 28 novembre, che ddtér 
m i ^ l a tassa d:i riscuotersi in Italia per 
la francatura delle coi-rispon^enze dirette 
in tutti gli Stali deir Unione generale 
delle. Poste, eccello gli Siati Uniti del 
l'America settentrionale. Ne abbioUfio 
già pubblicato le disposizioni. ,̂  j - , ; . 

N. 3029 13475 ^ Cuftaorzio Idr. N. 4 

. IL PREFETTO 
: della Provincia di Padom 

t i" .ROMA, 19. - Togliamo dall'Oastfrwa-

" ' . Queat' og^i, ,j?„^uche^fa, ,di Giiiliera 
^sl.rei^ava nuoyamenl^ ^ fare allo, di oa 
gequio e di devozione a Sua Santità itn 
plorandone, l'apost(jlica; benedizione. '. 

, iLa nòbile «d, ìlluatpe ^̂ ĉlttessî  ,._̂ ^ ' 
niva ricevuta ,ifv.î ì̂enza dal "Saqio Pa-j 
ctr4 nella sala delta cî niessa U alide * * 

— %Q. —Sappiamo che è ottasa con; 
impazienza la pr̂ csen.tjî ion^ .̂el'jâ pprQ; 
vaziotìe della riuova legge sull'èmigra-
ziQ,5̂ p,p̂ r,dar .ylj;|,a due coiossali agenzìe 
4i e,migrazipn«^che,)l!ederebbero in cor' 
.IjiSpqndenzai.di Parìgj.e Roma: L.'/ . 
';̂ .,̂ ei|dqe ,̂ag^nzî , si Rpcuperebbefo delj 
..i;9fruolamenlp;,^tdel,collocamento dogli 
emigranti iuliani, a francesi, cbe-jnteq 

, denbbero recarsi neirUrugU'y-p; n^l 
_Brasilie. , ' „,, • i. . j , .Mii.{̂ «r*f»̂ '«)f. i 
y^^ GENOVA, 20v^|^;|i,Qiuqt^,,f^ràimMJ 
minalo i-pripc^pailvî iabìlinienti mutiieì; 

, pali iî  aera, ..bell'arrivo in Genova d î 
Duq^ di Gallî rg. ,5, . ui^vJi -t Ì Ì 

.TORINO,,20,rr-i>Siamai^forn[iati.che! 
il dtìpqtatq Nervo ha presentato sì nô  
,siro,munipip|p un^progetto, mediante,!! 
quale si verrebbe a trarre dal.̂ Î̂ o una 
iniportante forza motrice, col- mezzo delj 
l'arili compressa, Sibeneficio delle;pon-
sid'ejreyoii ipduitcia„:Chê ,flQrisQono b«J 
Borgo.<|iĵ .::S.al,Vanq. iNuom Tonino) '. 

i 

|.^^.Veduu U Legge 20 marzo 186B sulle 
opere pubbliche i 
^:v«a!;ì^aitrà'i:e^|':fiiigiio i87s 

A,ÌOÒÒ, cJie 'Wm }ì, flóntribuio annuo 
.̂ ĥ ^ iè Provincie e gl'interessati devono 
pagare allo St»to p̂ r̂  le- opere di se 
condR::Ciitegoria.;f;edi , .. - - ì 
, in esecuzione alle disposizioni impar
tite dal Ministero dei lavori pubblici. : 

" Avvisa 
che concpptate all'appoggio di dati tec
nici e colla s'ò'òrta degli élettiénti ceii 
'suari le proposte sui perìmetri corisor-
zìaliinteregs.ttl yUa' maniitèhiiidnè dei; 
eoriì^d'acqiia di asconda categoria di, 
questo I Circondario Idraulico-che seno 
attualmente in Amministrazione , dello 
Stato — aacanno ostènsib li gli elaborati 
rtìlativj presso là Djvisional di questa 
Prefettura, nonché pî e'ŝ o ì Gommissa-
'riati Distrettuali di Giuadella e Gampo-
s'àr̂ 'ptero pel Consorzio N. 4 a simstra 
àsl fiume ^ren'a da Broletto poco infe. 
riormenié ^a Bàssànf/ fit}o a yi^odarn^rs: 
m a destra del'torrente'Huton della ,àh\a-

i . 

& 

Veduta l'altra Lpgge 3 Luglio a. e, 
N. 2600, che Basa il contributo annuo, 
che le Provincie e gl'Interessati, devono 
pagare ftilo Stato per le Opere jdrauli* 
che di seconda categoria; ed 

in esecuzione alte disposizioni ìmpar 
tilt dai Ministero dei Lavori Pubblici ; 

che Gnnc^etiiie'ftìl*;ippoggio" di" dati tee ^ 
mc|,| e ;.col!aj acorta dagli elementi; c$h 
suarii le proposte sui perimetri consor
ziali, inieresajti nella manutenzione d«i 
ùotàl^d^aeqtìS di géborida óatègoria'di 
questo ì Ciroon l̂ario - - cha,aono attuai-
mente in amminis.irazione dello SiatOj— 
saranno osten.sibiligli eiabprati,.relativi 
presso la Divisione I dì questa Prefet
tura, nonché presso il Gummissiìriiito 
distrettiiil^''di'Dolo e p-easò'1'Ufficio 
municipale di Piove pelConsorzio, n. 6 
a «tniitf'a del /Sume Brmia da Sfftl a 

\ Conche, che comprende lÈfrreni e fab
bricali nei Comuai éensuari di Piòve, 
Codevigoi e Roaaru, aoggòlti'̂ ii.'quésta 
provincia. .. . 

p 

Chiunque potrà prendere conoicenza 
u<iegli elaborati iudd.etti, .e nelOlbrmìne 
di giorni; quìndici presentare giustiti 
Acato reclamo. .:,',. > v 

Padova, li'} 18 Dicembre 187». !> 
• M • J lPr^fe t io i l . : :•• 

. >/.; : BRUNI. 

[mca''-^alg(iro pì*^e a Vigodarzerflc^o 
comprendo'̂ liir-rèni e fubbri'cati nei Co 

CRONACA VEN̂ ETi -

Tr«Tl«i», »,1. -r- Leggasi nella ffa^-
zetta di Treviso'. 

-•{i.^^ y -4 
Abbiamo da Oderzo, in data i9 ,?qrr. 

la seguente partecipazione, pervenutaci 
,̂^ ,̂  soUbnio fer;<eVat'' . ' " ' ' : 

mhii'.i consuarf drFonLaniya*'|S,''Glor^ib, i -. |i sig. Conte Ricciirdo'GuidòbotirVi.i 
'ih SrehtàV S. Croce, Bigollnu, S. Giorgio (̂Sconti, tenpnt'ì di' vascello nella marina, 
in B03.0, Piazzola, Presina, Liàidiia, Vî  ifffince t̂̂ .̂ ven.utQoeapreS^^mentèi ie'Hdi 
godarzere. Soletto, AUichiero, Campo >,prî itl''°r̂ ^^^^^ • ' • ^ ' ^ seniare !» moglif? ai di Jui ,cugioi ,,si 

gnorl' baroni Galvogiia/é passare alcuni 
giórni in famiglia, appena giilbto collal 
apparenzi(,̂ j0lla ffligiiòiT 8flliite,9iprì im 

8. Martino, S.' Giorgio delle^ Pertiche. 
Arsego, ÒurLa'rolo e Campodarsegó, jn 
quésta provincia. 

di salute e ' ^ ^ 1 ^ ^ ' ' * di una lìiano 
ppn sì; dft m # f crtMffà occupazione : 
eomplétamente pregiuditìato' presso ì 
Compaesani cgH non giuàtlfioa il pos 
léso della forbice . sosteneniip di a* 
Verla,,, trovata, assai- prima che fogge 
consumato il furto: ma ai potè a suo 
dpiinVacicertore un'altra non lieve cir
costanza, che cioè egli ebbe a vendere 
'f Giovimiii Pretti di PerduthiViin grem 
bisle di cuoio ed un mariello^^a , cai 
zolaio, oggetti corrispondènti af deru
bati. Inoltre hella casa del Tofiar̂ o ai 
rinvenne t(na trivella cKe ha le sie.gse 
dimensioni'd?i foriuppaiicati dai .ladri 
sulla finestra del Bellucco per ater agio 
di commettere il reato. "*. . . , ,M. 

Altro fatto è il «egyeqte: nella notte 
fra il 23 ed il ,24 g/^nnaioi874>m Stof 
tola, fazione di Monselicc alcuni ladri 
pratlcindo un foro nelle pareti pene 
trarono nella casa di abitazione d) An 
tonip Zepbeito e scassmando le serra 
ture, oh? tehiuÉ(evand;' alcuni tfohili:, 
rieiciroqp ^ rpharé^ brfeliettiftiella .BJnca 
nazionale di vario taglio, noncĥ è iflSpela. 
erosa per un complcsaiyo.fìmfcto-dr 
lire 477,K0. 

Suoce8sivament(>jne||a «9 !̂̂  f ^ j j ^ ^ 
^td^ì] 16 marzo,Isella, stessa locami-alf, 
cuni' Uàtì scalindò um hoes|rp rimasta 
ap^Hh d[]|la cìia 'di abitazione ili Doniei 
nicò- Zerbetto, riescirono a^'intròdiirsi 

ineila di fui camera da;ietto'dal|a'^rtale; 
e ipcecisameotolda utìà'ò'assa^ òhiuia,' 

•E 

Nella successiva notte fra il 6 ed li 
7 aprile nella stessa fraziono di Stor
tola si rubava dalla abitazione dì Luigi 
Sàdocco,̂ . ^mediante rottura di muro. 
della,^arne porcina, del grano, fiigiuoll 
(jd'alirh pei* un valore complessivo di 
lìff 107 .-̂ Ò 

Gm il Sadocco non appena avvenuto 
il furto in suo danno sospettò sul Gi
retto, che ([ualcbe tempo prima si era 
introdotio nella sua casa con pretesto 
dì offrirgli in vendita del grano turco, 

^1J' è poi questa offerta che coincld» 
col fiirt,p..Z;efbetto ,̂̂ t̂Je,altre offerte ten
tate /n'rtìodo sospètto con certa Luigia 
Romitq,. Ci(̂ n.Sì*rtorello Antonio'e molti 
aitili che indiziano il, .Giretto di ambe-
.due ,i furti su^descrittiv 'tanto, più che 
i,l Girotte non igiustitlca il possesso del 
grano;.ma sfacciatamente •nega dì aver
ne giammai oGTarto in danno ad alcuno. 

I fritti per Uvnlo dì c.n\ Movono g^ 
accusati rispondere sono tutti furti, 
alcuni qualiflciitl/pe|ìl̂ mpb ĵa tfèrm^zo, 
alfri ezi^ndli p,fer va;.Me|L| iota Sai^ 
tìni.è.a9cuaat^pàijrict;Mazi9neJ » .̂i 

Per quest'ultima sola il P. M.chieité 
aC|itirÌtiI(S^Qttenuantì nel mentre con
clude pella di lei t'olpiibilità e per quei(a 
degli ait'-ì qurittrorcoaccusatìn 

.Hopo le jdifese <;ospienzi03Q.ideaIÌ,,av-
vocali sunnominati e .ricnparziaetr â -
éunto.si pronunziò^dai giurati verdetto 

I coìpabiliii; nei riguardi; degli gccî -
•siiti TufTunrf̂ 'è'-̂ 'Girotto'i 'qua|i"^u/onÌ) 
dalla Corte condannati alla pena dellp 

SI-
r I 

' Chiunque potrà prendere'conosceuza Provvisamenie, getiahcJo nel rnassìmô  
'degli ^élabor.ti auddeiii.̂ V^néì •tèrmine ! '^''''*" ' ' """«''« ^ ' P '̂"*"̂ '" 
' - i ' . ' ^ * . ^ : • ' - I • _ .' - • • ,'i% • >• i - • - . . ^ ' _ di giorni quindici presentare giustificalo i 

TVrl 

NOTmE 
: ; ( • ( 

.,,„^.,„.,.-,.„J9.".;^, iV'Mvers atializ^ 
xanflp.pei ,su^pi.ìpart,icolarìtP-ultimo firj 
.mWo del Sultano conclude coi dichìaj 

^ rare'che non bisogna ripetere gli errori 
commessi dalle Potenze occidentali nel 
1856, ma i ottenere delle òtorme praj 

, ticab!li,jvfi9Pf'P»'''̂ Ì'̂ î'̂ '̂ ***sfi8Ìgenze del 
tempo presente e coi bisogni reali delle 

î popolazioni.̂ ma .sotto la sorveglianza ó 
j ji controllo Jmmediaio dì una sentinella 

che farà TEuropa.» •••'• ' • 
. j . n La: nomina al Senato dell'illustre 
.maresciallo Canrobert da parte dcglìe-
lettori del t̂ ot, avrà il carattere d̂  uo» 
vera icclaraazione. i 
-SPAGNA.- 18., - ; . I l Pueblo^,Espar^oì 

attacca irsigiKÓi; %a8ta e il sup, gruppo 
po'iiiico -perchè non hanno pubblicato il 
suo rappòrto, di reclami [̂)er le pleziont 
{.Vemorial de a'gravios) pres^nta^o_al go-

•'verno, e per avere incappato nelU rete 
'tesa dal governo» coli*assentire che ,le 
"GiSite e deputazioni provinciali per le 

" elezioni stesse siano' nominate dal go
verno è non per ŝuffragio upiireri^le, 

GERMANIA, — i7. IgiòrnftU l)aviire^ 
j annunciano ohe il re .di BAviera ha cqn 
• fermala la «èntenza di morte pronunci«ita 
dàlia Corte ^d'A=si3e'''co'ntro i'ìlalianp 

"Michele Battislella, sdalpellino, di'TWif 
ciano,; provincia di^Uitine, reo di. assaŝ  
ajmo.jcon'rapina-iiìj'esecuzione capitale 

'avrft'luògo fra. pop^i,-giorni a,Monaco 
me'iianiè la ghigliottina. 

^ecl'amb.' 
Padova, 'i8 dìc^èmhre ÌBÌG. 

11 Prefetto • 
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.f CROIt»CJl CITTADINA 
. 1 L V -

-^. 
i/Norizs^ V'kRm 

neUti.tmLtòppaperòitruVaya'ai'iif̂ cbià'vW* '̂ec'qsio^e fpàV' annìiSiied dgU accisaéoyi 
involarono biglietti della B. N. (per un/'̂ ^ '̂'®8K^-'Gll^aliri tre;o6accùsati,ì8à8olti 
importo dj l/p JI0j30 .̂ciroa,v»' /yp , "M^-^ gì'i;'.;f ti,ft̂ rO|n|) î e -̂iltopiQ in liberti 

Toff̂ mo, il Gabefìotto ed Vii Giraldo Ji I «"*»•,... L» CongregHZione m Carità 
primo al 
trovato' 
deltuito 
Egii,,d"aÌirflndoiba fallo acquisto diuh'j 8»'r^-ptjnibutìni'.daxeniesjm dièci |^-

,,.. La CongregHzione di Carli) 

/Consorzio idr, n. 5, 

! • > 

iHi-i 

Veduta la Leggo 20 marzo 186S aiillo 
opere pubbUche; 

ri n 

) . 

i j 
• ì i i , , ; i ' i V i f 1 

i ìTI UFFICIALI 
•VI . ; 

f < i -b. J>.-i 

A ^ 

J l i 

Wmzietia Ufficiale (ÌG\ 20 dicembre; 
conlianet" , \ . , ', ,, , 

R. decreto, 28 novembre, che auto \ 
rizza il comune di Pomaro Pibcéntiriq 
nella provincia di Piacenza a irnsferire 
la sede municipale nella frazione di 
Piozzano. ; , : 

R. decreto, 10novembre, che approva 
le modificazioni deliberata dal Gonaigliq 

,N. 3029-1347B 
'] DiV: l 

• ' - , • • ' / . ^h 

J_ deil(^ provinc,\a'^i^ Padova 

"^"" ' l \ .Hf ' ' .aw, ^oqrafi^mh mandi 
1; Veduta' Paltra Leg^e ^"ìugljo.al^c; |:%tiselipy,fiirm^ più audaci 
n.'260b, che "fissa il contribuio' annuo, 
che le provinole e gli interessati devo
nô  pagare allo àtàto per le opere idrau 
liche di seconda categoria; ed\,. ,, 

in esecuzione alle dispòsizibniimpar 
t̂itft d?l,npinisterojJei^lavori pubblici: 

:M cpn/;KptBte,alL;iiipppggiqdi,(lati tee-
nici, e colia scorta degli elementi ccn: 
suari le proposte sui perimetri consor
ziali interessati nella mònutenzibne dei 

< 1 . 

corsi d'acqua di seconda categoria di 
quésto-1 ciì-cóndario, — che sono attuai 
mente in amministrazione,delio Stato,™ 
saranno ostensibili gU elaborati relativi 
presso la divisioné-I di questa Prefet
tura,' nonché presso 1 Commissariati di
strettuali dì Camposampiéro e polo p«l 
Cònsoizip n. S à sinistra di. Brenta .da 
Vigodarzere ^no a Ètra, ed a sinistra 
del frrent» Muson da Torre de' Burri 
/ino a Vigodaraer*, che compréfìde ter; 
reni e fabbricati nei comuni censaari 
di S. Giorgio delle Pertiche, Campodar 

isego, AUicb̂ ero,̂  .Cadoneghej Vigodar-
zere, Vigonz!}, ^eraga e Noventa in qus 
sta provincia. : -' i , 
!, rChipnque potrà prendere conoscenzâ  
;degli elaborati suddetti, e nel termine 
di giorni quindici presentare giustificato 
reclamo. - •) n 

Padova, 18 dicpmbre 1876. 
, Il Prefetto 

;BRUNr., ..il ;-, •, 
N. 3029 Ì347S Consorzio N. 6Ì 

Div. L -̂  ' 
, IL PREFETTO 

della Provincia di Pndova. 
Veduta: la» Legge 20 marzo 186S sulle 

opere pubbliche; 
U 

i \ i •• • < i • • ' " ' s i ; 

C5«r<o d> ,4««l«le. ̂  ̂ , Presidente cav. 
Rìdolfi, ,p. Mt,cav..,.piimbara;,, avvocati 
difensori Tlanr-^^lazzi Barbaro i Emilia^ 
n,9, Mori, :Lenne5i>, . i;,/ - . .• 
; Udienze dei giorniMiuiK 16,, W</ -, 

imeotOì di 
andavano 

.spfcSfieggiŝ Rd.o in,,pripdo assai allarmani? 
€̂ ; tale da .far coniprpndftre qome-esiT 
stesse colà una combriccola di ' mal fa t-
.-forj, ooj^,,ad,altro Joteoti qha-a mano
mettere Î  roba '̂.ijiltri.! Mercè però la 
vigilonza, e la; Solerzia dell'arma dei 
R, ^arubin^erj ffioUÌ; discoloro caddero 
nelle màni,,dell''autorità;v,e,.furono di'-
chiarati rei dàlia giuria in alcuna delle 
passale sessioni. 
• 'Stanno ora alla, sbarrai ToHano-tioj-
renzo detto Monco; Gabeilatoi Arigeloj 
Giraldo E^rdiriando detto Svion, Martini 
Uviffano Teresa detta Brocco e G(rut((? 
Pietro detto^Moro,̂  individui lutti ch^ 
la voce pubblica addila come" pesBim'j 
soggetti, e non. avenìi altra fonie di 
guadagno che la rapina ed'i furti. 

Raccontiamo brevemente infatti pel 
quali la- sezione d'accusa li rinviava all^ 
Corte d'Assise. i i | 

BtìUuco Antonio tiene la gua-̂  bottega' 
da calzolaio annessa alla sua casa d̂  

"abitazionie to S. Bortolo^ di Monselicef 
nella notte fra il 4 ed il 3 febbraio 1874̂  
rotta la'finestra che dà luce alla bottega 
suddetta, ed in qdestDi intrtfdotiisi, i la
dri derubjro'no varii effetti di calzòlei'ia 
per'un importo di' liik-^H, fra cui sond 
'annoiarsi alchni martelli, grembiali^dì 
cuoio ed una' grossa'forbÌL;e.'Fut"questà 
che metteva sulle iraccle dei Idfi; im^ 
perocché net giorno 24 delld stesso 
mese era'dal BuIIucco ritrovata « rico 
nosciuta presso l'-arroiino' G|iovanni; 
:Murla Buso, che ne giustiflcò'*la prove; 
nienza, asserendo averla pochi dì prima 
comperaUìda certo Lorenxo Tufluuo detto 
il Monca di Stortola. ' 

Questi allegando il suo misero stato 

? 

monile d'oro pella idi.4uìimógH'éi Hiii^ 
itìni Teresa presso l'orefice Colb|rrièsi 
di Monselice e, fu udiiq,RiènÌr-yaBadt' 
possederê b̂igĴ t̂.tT dalire lOp. Ed in? 

,vnro un 'bièfiettb'di groéso taglio fu 
: vedutòif permutfire -̂dâ  Giabom'ô ^BéVi. 
lacqua.gpé'rpiujd che'dal T^iStól si 
iacea m società col Qipido degno com' 
pagno k^q^qleìtijlfjéato fin.iptimuà ! 
anctie ir Giraldo si vanto di possedere 
VÌ^UÌUl.dÌ;^0^<^ taglio, r.. .̂ >fl i ' /I ; : 
, Amico a questi due è il Gaballotio 

hctìè fsbbenei gIOvane,̂ gode già .tristaa 
Jimà f̂ah^a ih \\m af^'furirWnib Sh» 

rjlo si addita coinvolto anche in quelli 
a Jaiiàùidèi aunnòmfnàtd Zerbétlo. ̂  ^'''' 
: Sempre disocctipat&anchtì ildG'dbèl-
lotto lo si vide abbandonarsi allo scia
lacquo nelle osterie; spesso ubbriacoj 
pagar da bere-a questi e:a quelli mario| 

imano che glien« s'offeriva l'occasione 
,e tuttpciò,.̂ pnza jChe si.pof^ise sapere 
donde,gli pròveniano tanti mezzi,,., t,* ! 

Non potè poi passare iaa9a r̂y;9to che 
allorquando l'autorità giudiziaria,' por: 
quisiViì'ia casa del Toffano, il Gàbeli 
lottò fu veduto trascinarsi carpone ondci 
n̂ p,ĵ ?i,ser̂  scolto, fin presso la cas 

; del,.Toffano, quasi per rilevare cheiac 
'cadp̂ qsq ed.jr\formarne,gU,f»Ìtri. -i; '• 

„,|̂ a Ttìreaa Murtin, ffloglje idel.Tofanoi 
siccome quell» che iSfcblysDe povera sj 
vedeva, e lo confessjv anch'essa, ben 
di.frequenie ubbriaca^ siccome .sempre 
oziosa e nullameno sempre] essai, bene? 
vestita eJr^qdentatrice dei. mercati, ^ 
tratta, alla sbarra quale ricettairìce an| 
ch '̂̂ p l̂ riflesso che fu essa a^chiedere 

^|I m^ritq il moniled'orq e che ai mo
mento dell' arresto di questi e del sej 
questi;q delle lire HI dichiarava noi) 
itnportarlia quella, circostanza,, ohe tei 
UKva aiup^^ non poco denaro. ,; l, \ 

, Pietro Giretto infine altro amico del 
coniugi Tfoffano, e ^sospetto autore p 
complice di furti di questi commessj 
non ò.,p,erò alla s.baiiî aiperE queatiireaii 
non risultando proye sulBcî nii per acl 

'éuàarh'eld. Egli ,|,nvece y'è trattò pel 
fatto segiieqte: Nella nòtìè fra il 13 ed 
il"14 febbraio 1874 dei làUri'si iutro^ 
diissèrOj scalata una finestra altra 4 

i metri e rottene le imposLe'nel triinaio 
della C'tsa dì ,abitazione di Domenico 
ZerbiHto a Stortola e derubarono'•£( 

' r 

danno dello slesso e del di lui gaslaldo 
'.delle granaglie, farine ê fagiuoii pei; 
un complessivo imporlo di U, L. 142.B6.; 

,-lerli presentare per Jl rimborso 

scjandp Uherô fti boneÒcaiì'diTivGlgersii 
dove reputeranno di maggior loro iniè-

' re3se| jjyitàdfsi^nori prestinai a voler ad-
"cetlart"a lutto'il coprente mese rielli 

;'_d̂ l timbro ad olio colle parole CotjgM-
M'{oti^ di,Gmtà\UUPàdova:u(eù>àl vo-

gennait 

encomio, pubblicamente espresstì d* 
%i^no^iPabbri8fe'Fe^rtìlt&,'per l'egregi 
•amminifettoonènsouai itìgtìi rappònq 1 
cbnsegueuii uiìliurisuUàticdéi ,ph istituii 

,;;iniiiiiiJnu8=;'C îWnfl̂ ,fQndati; a tute) 
odfiltejK'OM n̂ê t̂  p?rifiR4anti,;ed;-jniso; 
^^iSfiTOi^isBSMiiy vedute, commosse, 
fraguastSntij^ccS^ronta mente il bel 
cuore: del,-sig. Sebastiano, Caselle che, 
tosto dopo visitato l'osfliî io, faceva per
venire alla Direttrice distintissima dì 
quellbVatabilimenio innb Ibella peizk dì 
tela per fornire di.^camtciade più biî O' 
gnose fra iquelle: infelici ricoveraiei'Vj:; 

Coi sentimenti d* una povera madre, 
a cui giunga aoccorso inatteso a prò dei 
derelitti 3^?î fî |î  qu^UJ^gregia donna 
volle in iscritto con pleziosa semplicità 
di stile fdr intendere la sua gratitudine 
Viva ali Suddetti -signori 4 quali d'al
tronde ; còrivinti:̂  come sono'dì^nòifqvere 
detto che la- verità solamente, amano 
invece rivolgere la bene meriiataj iod« 

• - r 

ali'ouimo benefauòre, anche in onta alla 
sua Slessa specchiata modestia, perchè 
sperano che il bello esempia possa su
bito servire d'iniziativa ad altri benefici 
concilia lini. 
' - MUìpii b^nedeenka, '^''Là^rél^nora 
con lessai ' Adelina S,lHòk*PJot̂ ené''fa'céla 
pervenire alla Direzione degli' Asilìvin-
fantiU l'a^chiave del suo palco nel téiilro 
Concordi, a '̂pepiano 'n. ^24y4erchè''iQe 
possa queir Istituto godere il ricavo 
d'JilBito 'durante la. sta'gione téaiî ale di 
c'arnovale qua'rèsiriiii. ' ' '''•'•'• 

Con questo aito là contéssa Sartòri-
Piovene dimosti'a sempre piìi di aver 
conservato nel éu'o cuoi*e, e di ipétiere 
in pratica quelle tradizioni matèrne di 
filanii4)pia, che Padova"'ricorderà luti-
gumenio. ' 

Oà^eiti «rvTi^tl e depositati àiia 
Divisione Vi municipale: • ^̂  

Una tabacchiera di légno, 
^ Un orologio d'argento. '••. 

••-'V.\ 

_JJ^ 
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f4JUttr=;t 

Abbiamo per 

•A» • ^ f -^• > ^ 

madri, d-tt poveri, che perdettero là 
loro grande benefdUr ce,,da tuttlinfln,^ 
foìorò ohe Tn \P\ veggono estinto lih 

a 

Up'j di donna fmtica, che prestò yjlicio 
ifi pt*atico concorso all'esrrinsec^iiohè 
! delle moderne i dee^avoro le bébefl 
'cen;^a. ' " " "'' "'" ,-;;: 

ParlaMiento itahàOo 

E? 

U 

ì'^ 

• J ; ^ I i 

- j / 

SENATO DEL REONO; 
. Vi'có:t*residtìn7ft SEHBA 

V L'aitiviià: d i ctitern aj ràintièbe % 
"fites8fl. fili apfJSrefoh) '̂ ono ieî gerthertie 
iarb&li. Ni6nie>ccynna ad un jpròssimo 
Incremento. H ?• 
'. MU^riA^i». — LRggf'imo nel Put?ó|fo 
%i N;ipoli del Sftì; , , , ,'y^ .„„ '̂f *'fl ' 
l Un'orribile disgr^iia .act̂ ĉìdp og^l. 

|i.'IS'̂ ?t'̂ ^̂ .8i,:mw,'ii(r"> âv«Ì dieci personse 
4ra uomini, doìine o fanciulli. .'V)i 
; Due bimbiiilnrtnt^^nojranqulUameCiie: 
'noUe loro.,culle, diiìvimini;' ••u- '< ••• 
' -Gli altrFJièriinounteHtf'alta fabbrid'a.̂  
•liono di fuochi di Bértgal'ft;"' ^ ""' ' 
; Ad un trfltto 4KV ôinii ed i piis^antì 
-odono uno scoppioj Un vortice idtflum 
me e di fumo di'nyfi5imn 'esc^ turblniin 
doudalla stnnxn'in QUI cjuei disgraziati 
iiaW^vnno ai; fupo(irfl,rtmciali ;;, ,, 
i ' ^ f t W o ^^ifif;,ac.i'ii33ÌV St>qk' '«. 
, AJ.Pfinì coràngtoa', «-iedcouQ a fendere Ila 
Inupe ,di' fumo soffocante. iSntrano nella 
^Blanzari •-, t • •' i--- '̂ '•'• • ^ .'*'-'! 
} Lo speitaonlo che âi presentò'^gn bc 
.^«hi'toro doveil'é ejisere sofiven^oso. ' 
\ m sat-ìve/^^iuntó. à^bHjóìém^^ sul 

l̂ qpne,.̂ raKaTiBUi col yiao.JpiiPriiotJiP, il 
rpfittu aoneriii, cnmecarboniaMtì, Ai p̂ u 
•mnltrattaii di quesfli- infali'ci; si'̂ ra'Bore-

Ipolata la bìirne abbVuHiohia aiHiprefìdo còsi lé óoàe, gli egfr̂ égi 
ffi'^dM''Br^.if^havr,'0liiu^l: tirBfehi :stllòWaho Ja Co^àM^i 

<V' 

'\ 

\:vn 

'Eie iirOno 

. 'ì Seduta dei.M.'dscmbré (878fn:! ;; 
- ' 'S i dis(ì»]ftbil''bila'n'0iO d^r Minisi'ero 
degli Inlertìi. 

mnàbreaàdiUèTtflk 'cOstilUzibnalìtà 
i^d^l'jièfejièto 10 (^liobre .18|ì9 coti cui fu 
istUnita la Consulta Araldicai-
- ;F«rt|^HV • cbnfìs-ma • le ̂  còbsiderazinni 
,,e'le,>obqlu's^òpl del preoplnémé. ^ 

Cantalli conviene coi preced«iiti ora 
j.orì .circt la nece:i8ità e là legMità ndel 
.Secretorio ,oUobffl.i869, ere (eeuiiavjai 
che quvl decreto di org;inizzaiiòii'è della 
Conéuliiì tìpsai formare^aggetto aquiU 

iChe.modiflcaztone^ In questo'senso ili 
Mfbim'i'ò ^i é impegnato fié!ì'bltr'o''ramo 
del Parlamento tìi siaoiare la qu^sfone. 
Spt^ro, dice ài ministro, che precisate' 

'còsi fé óoàé, giv egffiégi b^minl che co 
stiluivanoja Conàultaiaderiranno a ri-
tirare'le'Iuro dimissioni.'^ ' f̂n̂ fj 

fldu"cra che!.,ÌÌ iniF:nome"To's^é'stato 
,nrte»so i l dispute e chu gli elettori di 
palle moclftrata, perHn PÌnSn0ìa,dehwiio 
jBî lico Gabellif fossero nsolutl^ia racco
gliere I loro suffr.tgii. sul conve Do iOn 

muldiìt, -mi veniVanrt comunicati dilé te-
Icf^rammì diretti a un amico e ad un,, 
nilo congiunto. Niì primo annunciavtvai 

,che pé* l.àV\(eOtì^| conciliazione Jdelle 
due s^'zim eteiloVal'iV'^ mia'rinWina n 
oS-pWato era quasi 8i<ìura forse al primo 
scnUinlo; nel secondo dic«vàsì addlrìt* 
jtura che la mia elo^^ba eva^ceVia, Alla 
meraviglia fu pari in ma Ì*ìmBarazxo. 
S telegrafava, è vero, ohe la concilia-
z'one era- avvenuta, ma prescindendo ~ 
nbche dui dubbii che debbono insp'Mre 
coleste ricauciUiitioni dtìll'ora-undecima, 

k ^ ^ L - ^ 

CORRIERE DELLA 
99 dicembre .a 

j . . 

: : =T3L i jC ia : r-,'3ìfìj^JC^T*r-J-4a-

1 

• 

n(^ji,..mi^na8coijdtìvó, il pericolo di una 
pùSsibile^aa#jiannosa.dispersione di voti. 

idoanft.agli lncu;ab!lij.Afi,«he i:dueihiqabi 
l^^uCbno^Jprtftail fuori nelle due^ culle, 
smezzo at^fìssiall. •' h 

..cr#jj.q,fr^aiè,'nbn,,ai pòieage istituire una 
gturìBdizio'le-speciale domò la'CoYisulta 

•\''--r':^\m i h • ; ! : . • ; • ; . 

Idelusi a :;fa;bbricato.,;. , ,,,̂ , j-i .;a,,v 
" l pomi3i«i accorselo, e.pochi minuti 
rdopo quel principio d'intiendio^era-spen 
h% non re?iàb'dbf»^bn'a ' eatlisirofe ,pbe 
» ; stanzi meife ^ f̂'̂ V^nallUécAna^di 
i ̂ ffî iglie nel lintóf éd^^tri'nàr«ljiri. 
, v/anió.unVfteniiî oqlo àplô .tt?ì̂ 5Ìrap,;;,̂ Ua 
sqena,di, desolazione .alla quiile abbiamo 

t ife'^"l*^Ì?.SM^^.Al.Wi^';9]>J«P^ ;n#;tt«ftf:e« ieJ(?(iinÌflÌ«.̂ dÌGono,Ghe non̂  
i-rsJXf?,,dei:moriiìt,lo,i«q,-|».̂ rA.d^ 'ai lratin''d'iuna giuWsdiiVobò peVpbè non 
iP^lt a.,asjaiuàie,la m ênaità de e scoi- •riiv''.,'A'"ii' '|"*Ì~'':'>Ì L̂  vinniMr̂ i • 
I S r é ègravisiimo.^; ci H / . nn.:^ ili iratia di pronun^jartì.mtor.no ad al-̂  

' cun litigio, ma'solo di ricónbsce're e 
rèllsVrare'iHìlolì 0 nonràttasi quindi 
i^hV^fli/mi^irpo; oi)nsuÙivo. n :. < 

Ferrari conftrma questa opìniobe. 

ptinentoi. d.e%v; upereiiidii,-. bònìfloAzìone 
dell* mai ómnió toscane." V ' 
i ii|( TOÌ^Ì8W^e^e,a:3fi^^ìnift.§^^ 
l̂ ipijqgeai > di. leggft approvati nelle pre 
cedenii sedute. , •:;'-i''-\ii;̂ rtVilî  Infanti 

BolUnim 20 dcembre 
NOTIZIE 

E però feieg'-afai PubUo ai ràfei amici 
di R^ma chiedendo loro consiglio é di-
cbjarandorai prónUssimo a pubblicare, 
neir ìnterQsse comune, un franco e reciso 
rifiuto. Mi fu risposto, e qui potrai no f̂ì 
minare a cagióne di reverenza e dì a--
nìmo gnio un nomo venerato fe^oaro a' 
tutta Itatia, col;aeguènte telegramma:" 
r «Opinione concorde amici raccomàn-

« dati rispettare volontà concordata elet-
f . tori . * • . . '̂ -1:;,^ ,. . . ,. .... w, 

Notf^tni restava dunqu[é'''che' 'tacere 
e aspettare il decreto deiSVurhàr, Oi-a 
queaio ha chiarito che la volontà con
cordata é stata p'u discorde che mai, e 
ctìe! Vàèbènutaconéìliazhne'àoki'^ prò-' 
d'unse gli effetti che si erano sperati, 

\aoii creduti., / , . ^.^,, , ^ 
i||c^non i!itendo:inÌbya''hi'ènte mfìtter| 
in-dubbio la bubna''int'etìzy5e e la ̂ lealtà 
degli onorevoii rappresentanti le séziObI 
l^itopli: 0conoicQFj le'prima, :re.odo o 

maggio alla second ,̂ e làacio.icai pUce, 
gli iìnutilj commenti)M^^ depUr4 i vi 
vaménte deploro, cba pel concorso di 
circostanze alle quali è étàta estranea 
e'poaso'anohé dite contratta ìk'aiU-iiO' 

J<^¥a>;TJ..m9^^«"^a «a 8^^o cau»i»).,pfe 
'k MiiiildegU eleitoriodi ^parte modei'afti' 
'•andaSatìHd.'ai^bei^ii e fòàké'r'èyo'p^óà'fc'ibfte 
M^ffi^f^^^^m^memo ,8pero, ih trionfo 

r̂ a rappresentanza deiPImpero tedesco • 
ha difterite per un raese le sne sedute. 
I partili avranno cosn* agio di qomi-j 
nare un p>'per volta la commozione 
ppovaia a proposito della discuslione' 
dèliaRovella del Codice penale. Il par-
'Ilio pt'ogressisia sppcialmerite va Jn Va
canza i!on una amarezza molto appa 

rente.(I,jauoi, organi e specialmeniel la 
VoUcszeMung guardano pieni di sospetto 
all'avvenire e non s^pno aottraijsij al 
dubbio chtì la'Germania vada incontro 
ad un epoca di reazione. i ; 

E caratteristica per questo rapporto 
una corrispondenza bpriinese deilaffa^-
zttta di Nssn della quale* sh vuole au
tore-il deputato Eugenio Ri^bter; Nella 
medesima è detto: Indubbamerìté la 
Novella P.enaie non è che la co.i:nic© 
Delta qu.ue'o dietro la quale ai maneg 
giano altre faccende politiche. li prin
cipe Bisihaifk' sì adQpeta,ia rovescilre 
li'pTìTtìto naxionaie liberala, e ad ao 

é |)òìiiicamente Lai^ker coiren6''gia 
che gt)(jà, pròpria. Vengono a quest'urlo 
largamente ìmpiega^te-«^minaoóìe'e 
sin'ghe.'-seconàò'U nattti?ii' dei, divedi 
depuiaÉi. Il Reichstag^,,l?^«i^,9ìpi uffl 
ciosa, le,<}9iìytìraiiÌMm.i.J9falir:tutta4ep,ve 

COMUNICATO 
Sono lieto di pbtìbiicnre che nellt 

nuova Tintoria e Stamparla bita in via 
Bu3inellnn,,/i0;il ridila ditta R O S A 

'edropparecchi"Hi con 'tutta,esattezza e 
prontezza che per'io inerita di 'essere 

-Ofjoraia di .concors'it.. ,-,^. m 

f^ 
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DiPOSlTtECtoHTl CONSENTI'* 
, - ^.^ • • ? • • - ^ a i I -̂  

»WìV^OHìg'ii — Lâ  BaìiòaJri-
eevé doposi^'iii' Cento Con-ento alla 
seguenti «onaiziom': ^ .,, ;,̂ ;" ,M:,Ì,'']4 

. C(?rj,Ì9po,^d/j4;,|nteresse del,:. ̂ ^ 
3 0[o l i c i t o ai,rl^(!tHe«irianm9^ 

:'; cdri,'::faBtoà:'ài córre^ntisii W'Jl 

a quefetd sud un̂ ô̂ scTopo. ^^^ 

n >i^tó^.,-..r 
—rr 

- F-f Londra^ 20. 
j' . e .1 r 

1 

con uaiore f|e^a'Pogliaiunga 
di Luigi, ortot^niKnubile, ; : p 

\ ^%<ì\\ Carlo fu'F^ l̂if̂ po cappellaio ^cé-' 
tlibe con Biirbiere Giuseppa fu .Isidoro,-
Idomestica nmitó^^^ ^^^-" ' - ; , ' 

; Afflrtì. -^ ail^n^'AHalgis* dìAbtóiiìó' 
di anni 1,1)2:''""" '̂̂ ^̂  ou|rjM-Uj i, u,..,;. 

Miidrazzo Vialetto Gatterina fu Ber-
' nardo, d'anni 41, coniugala. . . 
j j-Bilato, Gi-icon' Eufemìa fu Pasquale' 
(di anni !33,>villica^.coningaia.i'ii li '» ,>. 
\ Pedo» GiaiTomo fu Angelo, d*anni 42;̂ ^ 
^'cocchiere, crf¥fitì̂ a'tdî '̂ i Gflfndianà, '"' ' 
'•^' B.izzaro Caterina fu Pietro, d'unni 40, 
: ifiduslrianlé, Vedovai ':' / •^ '^ ' . ; • 
K l'-Basegg'o Bii'gió' fu' Pasquale, d'anhì 
' 74, indus'Tiaiite, celibe. 

Tognaiia Pa*quuio Teresa di France 
8C0, %. anni 42, villica, coniugata. 

,̂ , Lazzaro Antonia fu Domenico, di anni 
'M, villi a, nubile. 

î::ifeM'ig:ti A 

Jl ^govèrno inglese in seguito all'are 
namenlo idei bexSséhland òrùinò un* in' 

^-

chiesta sulle condizioni del servizio dì 
salvataggio nelle spiiggie. 

M~ 3 giorni.di..preavviso-3nò'ialii-
re lO.OtìOî ivie per somme* suii^-

'" '• riorì^coii')6 ̂ gioVu'|J''dì ^ Wé'aHìsò 

m o b i l e vincolando MÌ:.idepoaÌto 
somma 

_ ,in ;C'ar/i£uedii)in,iiOKOv.-'-'iui> •jmiù 
V'vtvlii Hk%^lUnv con ^Ic&j^^Sb 

_* 
^ 

: i 

i 

cn-TiaH 3&ÌSFACCJ 
T {Agenxia Stefani] 

della parto contraria. 

>'VERSAlliLESr^Vr^^:^^D'A3sembleari 
^ir^^,f^(ii^^dàÌiHSrisutì^^\iircoscrÌ7^iòni 
leletiopali. La dìscu«!*ioné continuerà do^ 

- • I, -M 

assftgni 

mani;!' lì ìMìVA .1 i :tJ--l ^ì ri ^i iii 

I . deli:oitóreVoie 

B.,:TENANI 

• ' ! • 

La signora Ann» nob. Pnteaui 
vedova ilressMnla dopo rapido morbo 

• tpcgnevusi in Borgorìcco di C^mpo-
sampìerò nella età d'anni ottantuno 
eompiti. ^̂  " ' ^ / ; 

TrfiiseiM patali in Vidofvda cospicua 
famigla"* vennft disposala al signor 
Francesco Bressanin uomo fornito dì 
ricco' cenbo e di molte e belle doti dì 
mente e di euorie: . 

Fu madre amorósissima di' sei' figli' 
tutt'ora viventi ed additò loro con l'è 
aempìoHl cammino della virtù. Ebbe' 

•tale altaccammio alla, casa ed alla fa 
miglia, da dubitare se nella sua lunga 
tita siasi mai dipartita -dalla casa per-

, sempliĉ e Hiporto. /' .1 
Cooperò in gran parte all'accresci-

mento della ricchezza del rOiUilo, per 
Èctìi polo lasciai-e i suoi figli eredi di' 
•̂ pingue costanza. , T - , 
• -Quanlunqua tanto ricca,. fu nemica. 
dei lusso vano, del faaio insolente.. 

Religiosa, ma non intollerante o hi' 
•gotta, e dotata dì ardente carità pel pò 
vero, non f.iceva differenza di religone 
0 credenza; ove sorgeva, un :bi.8og,ao, 
ivi era pronto il suofioccprsp. Sua mas 
sima favorita era ; che'i^ ricchi'bahiib. 

'̂ Juvero di soccorrere ì poveri. 
La suj dipartita è pianta amaramente 

dai figli, che perdettero il :mOdeUo delle 

;^Quali'óeiìtìmeiiti'CI'desti la lettéi-a 
che pubblichiamtiv''*ioóvuta or o à 
dairoaorevole S ' e i i a a l possono fa-
ciImeiite;ira'tigìiiarlo"Vì 'bbstH aiuici 
pbiiUferdèri'òfróèio ai Pibve^Cfiffiive 
^ duali non. eiono. ignite le spiace
voli vicende della presente lotta,^-^ 
lettorale'.^r' ''- ;••-• ^ •̂^ -'^l 

-In questa lettera, nuQvtì pegno dèlia 
lealtà, del senno politico di un uonio 
come il T c « t t n l , è tracciata la TÌ^ 
che i liberali-moderati tìi Piove-Con-
Selve devono seguire nello scrutinio 
di ball ottani?! 0. 

Mentre i fautori del candidato av-' 
versarlo, con arte troppo rozza per 
non essere compresa, vanno, vellicando 
1 puntigli; mentre a questo fine, dopo 
'aferlo^ tante volte insultato, fanno' 
Jadesso del T c i i a n l quasi Tapolo^ìa,' 
!CQ11̂  spettanza d'indurre all'astensio
ne gli elettori che votarono pfer luij 
mentre anzi offendono gli elettori 
qtessi.consigliandoli a votare per un 

• CàilepanVronorevole T e n a n S fa 
giuìigerenU Collegio la sua onesta 
parola, e dico a;;:,tutto il piarti to li-
»8rale-raodorato.*''y^^<2^^ per il i^o, 
«^ìii-olamo Oolflìn-UVoldù. 

]̂ on abbiamo bisogno di dire ai 
nostri amici qual sia ii consiglio che 
devono ascoltare: quello di ' f c i i a n l 
è il consiglio dell' uomo che ha tutta, 
la stima degli elettori; e chis com
prende la responsabilità, di un par
tito; quello desìi avv(irsarj è il con
sìglio, dato a loro prò*, déU' abdica
zione e della diserzione politica. 
- Ecco la lettera.-

iGmrdn Vcnelai 21 dicembre 1875 
• • Cliiarisaimo sip;. Dìr«iio're 
:" Viinlivigitia là^^ giorno indetto alla 
ÎczioLìe del Deputino di Piove, qunndo, 

tit'oè,;e per discorsi fatti e per lettere' 
scritte ogli amioi, io?,vivevo nella piena. 

.̂ nplro la; più ;viva lusinga, che quella 
'̂contillìaKiotìe''Ohe wi' •ai'èr^'fàUa'c'rèi^ 
aere foise di già avvenuta sul mio 
noihfe;ìif :fbrà*i'̂ èl|o lutj'uollo del Wt& 
^i!*l«nio Ooiaa-Boldft;,bèkohél .la 

;i ,iPp(GjE ,̂|i,.i-7ra|feUft-!0ata8trftfe, defila 
Gtrondfl perironb'II 'capitano della Loui-

«.,._.- i„. ..:... ...:.._ I.. .— ... ..__., ,[r;,|i^,5o(r'dice.che Jeov;ttime sono:,ì6: 
18 •vlaggiatot̂ l 'e il'càiiitànb' delìd' Loui-
, : U i • i . . , i ) . s l ; ':vt-i:- . ' - • • • ' , t . . i - . 1 . 1 , 

: CQSTANtlNOPOLI, 9 1 . . - - Lat'Com. 
.'niÌ9si&nft.diiiConirollo,s addetta al eonsi 
''gHo,'esecutlv:0'sarà^ incaricalà'di" ispe 
...^.»mW'.le .proviaci^|,e;, ^h^orveghare 
rapplieazione delie riforme. ,'..''i»iiub 

;* ,,Si è ' Istituito"'uii consiglio di com 
jnercio» sptto, la presidenza del ministro 
• di''"cordmerciOi'': "̂:-i5v. .••'-••.•••,.-̂  •,-.. •..., ;„.>/•* . 

.>' fl .G^Ritano Rappresentante il,cot)Q^tato 
nglese d^i 'por(:ìtorÌ •dalie obbligazioni 
estere, consegnò ài ministro degli esteri 
ilìpCQgéiUo.rdiuflam!rton(t riguardante i 
debito, turco. ,., 

Conselvff.AnorH,ma allora soltanto,quella 

agiMuomint, che hknno voluto onorarmi 
'dei-loro voti, 8arà'SC0ibp»gViat\i dà '̂quél'̂  
•MybHb^(ìi''yyiÌe^zri^^^^ 
voce di,una retta coscienza inon'. basta 
oro a distruggere. . •-; M-I 

Accolga, egregion.'aignott^Dirèttcife, \ 
sensi della mia piii distinta osservaniìa;' 

Suo devotiss. servitore 
G.B. 

. . , I» a Kai?e « » e -

'^•'lRtla9ciaollbr6|,ti!^di^'¥&ap^ 

-biam iSiiiue Jrmtìi^al ..;. ^ ,̂i n ^ ì., 
a 0(0 finora qtr^ttpò mesi di scad'.' 
© 0[o da-q4iàttPo*ia'^ei TOèsi^-' . 

s e n « a » l en i i ! f t è s " - a t f l o d i 
provvl js ; ioWé'« npe^el 
;«S^EW, '%r, -Ri lasc ia a* 

sulle seguenti piazze su: 
VENEZIA con 25 contoszmi Ofnn di 
; provvigione.' ^ " 
MILANO:,con 40 centesimi Ofoo ài 
^ provvigione e TORINO, GENOVA 

, LIVORNO, BARI, ROMA, N A I 
a ?OLJ con 3[4 0[00 di provvigione.' 
Sopra LONDRA e le principali pia-z8 

della FRANCIA, BELGIO, OLAN-
DA, GEL^MANIA, AUSTRIA. UN
GHERIA ,'RUSSIA, TURCHIA 
AMERICA'al cambio, o controia 
Valute correnti dei paesi indicai 

, però verso provvigione. 
Rilascia lettere dì credito per TITA.-

lilAepev Vertero anche per laCHIIVA e GIAPPONE. ^ ^-t̂ ^UNA. 

^ ' / -

_ I 

r> -f ^ 

IntornoVall'epOca nella cfiiale saranì^ 
ricominciati'i'^lavori parlamentari, cor-
rono'Vooidiyerse^.-Si parla dìi:<Ì3rorog'a 
ed'anohe di chiusura della seisìone'at-
tu^fe.'Ciclone assicurato'che tptte qué
ste'voci sono prematuro,'e'che niente 
è deciso In pruposito,, : , ; . (/fatt/ì*Ha)-

KM' 
Si''̂  Wr'aà'P.tìiiirco'CSi.^lil- ore 4;8Ó' 

pomeridiane; 
. Notizie ricevute ora da Alcamo assi-
ctìranp • che iersera fu in quella città 
uceiao proditoriamente il pretore aVv. 
Venturetli. . . , :, .,,̂ . 

l'Dìcési che mi* 
volte frpar[iilo;^ 
e ch^i «i: nótriineranno^solo al c'unì vé
scovi senz'alfiuns,>0ardinal& -Vii^saràivlat 
(unzione dell'operilo oris a due carài^ 

-pali. Quanto alltt nomine dei cardinali 
èsse avranno luògo in primavera. " ' ' 

• 'i • '- " {Gazsma d^Ualia) 
' I j i 

Bortolooìeo lioschio gerente n^pansubiU 

...GENERALE ' 
DELLE i\SS!CUUAZlONI AGKlCOLE 

' '.-r:\ ;,:\,,e.;déUè;,„ ,,,• .„ ,̂ : 
ASsicuSAzio.Nr qoNTao t ' m o m m o 

. t 4 . • . I 

^.-
- > i ' ^ . r ^ ̂ ' U l 

>3 i ̂  

Leggési' ne! Cohsiitutìonnel : 
Il conte di Bensì, ambasciatore d'Au

stria Uigheria a Londra trovasi da ieri 
a Parigi. .: 

Si'attribuisco la dì lui venuta' agli 
affari orleiitali. 1 ^ ^ ^ • 

• Un ultimo dispaccio dice, che Jovel-
lar va a Cuba: il governo spagnuulo 
fa mólto viaggiare i suoi generali. 

I 

Cessato avendd'dt rapprésebtarfì'come 
Direttore, per. fa. PrpVin.̂ i?, dj'/ Padova 
dell'infrascritta Cpippagnia, il ,sig.,,|ng. 
Levit)ur. rimanendo-egli rappresentante 
be.ngraditQ_,a.quest'ultima per le Pro 
vlncie di Venezia e Treviso, notificasi 
per ogni effetto di ragonc e di legge 
che fu da og-rì soatìtuito al àig. Levi 
nella stessa qualità e per le-'p^ovincie 
di Padovaie Vicéiiza il a g. ingegnere; 
Garza. A questi qujndt soltanto si do 
vrànnò rivòlgere tutti gli Assicurati; 

^neitai^etla circoscrizione che avessero' 
iniertsao colla predetta ,Compagnla,|rì 
lenuta'nulìa e come non avvenuta qua 
lunque òperjzione; non ^Riconoscendosi: 
inoltre qudsiasì pagamento effaltùaio 
pep;qnesi,'nU ĝ»̂ a jsd altri, che non ve 
nisse incaricato legalmente dal signor 
ingegHer^.(krzp p,,.^ 'up^a^i-vi . 

.L'̂ ufnpio,ijl̂ l;,p!retlore, ej.^iluato in, 
PadnViiiisprpViVigoriàmènte via S. Pietro! 
n, iBlO presso l'avv. Gavazzaoì. ] 
'• "VeneiialQ fikdembre 1875: 

.L'Ispettoie Generale della Compagnia 
.^^ .„ per l'Italia -

1-892 VmCENZO VISSA* 

.;, A-cquî t̂ ; e vende effetti cambiari 
,,sull Estero,ai corsi di giornata. ^ 
; . ^ i % t l € B P t S B ! . » ' f t I , _ , F a a n . 
.tiQtpazlpm, sopra deposito di carte 
pubbliche ed apre conti correnti ffa-
mtttiti sopra deposito di valori dello 
btato. ed industriali e merci di faoila 
realizzazione a 5 li2 e e.0|0 

Ricéve viilori in semplice custodia. 
'S iftca.rjca4eU!incasso e pa^jamento 
di cambiali in Italia, ed all'Estero. 
Acquista e'vende valori dello Stato 

così ^ contanti coma a scadenza, si 
occupa deli' acquisto e vendita di 
qualsiasi valore negoziabile ^nelle 
borséV- • . . . . . • . , • 

Sconta coupons pagabili nel Re-' 
gno dietro provvigione del lt2 OiO 0 
spese,̂  e 3(4 0(0 per quelli , pagabili 
ali esterp, più spese di posta. .. ^̂̂= 
V,,Fa il servizio di, cassa amtis ai 
correntisti, . ., ,,, ,,., , . , 
6-760 TA. m n c K i o m i ? . 

H z 

. . 'vt -•- I i^ f - ' • 

1? VENETA 
;: Vm LUPRESE ^ . ' 

E OOSTRUZrOxN̂ I PUBBLIOHE 

t. 

A tannini deìi'jirt. 9rdNlIo::8tatuto' 
i possessori dì Azioni dolili Sociotà. 
Veneta per Irripresu. e Onstmzìoni 
Pùbbtii'he Yiistiim avvertiti,'chè a da
tare dal 15 Gi'unain 187(Ì presso la 
Sede\dellir-SCiCÌHt'^. in PiVdova, Vìa 
Ereiiiitaai, N. ^a30o.,diotro presiiotiì-
ziouti diii'OoupDiìs iistinli in apposita 
sbMa^fl^ ' ritt^Mrsi dalT Ut]i<no stos-
'80,/saranno paj>̂ ;l,tiì il;. \j. .^;25 p e r u i -
torossodol irs-uuiustm 1875"inragióne 
del 6 p. Oio ali'-inuu s-^pra oiasimna 
Azióne,liberatticial VII dofiinn. 

Il Consiglio 
li8S7 i ' d!Amminlsirazione» 

i, 
? t 

ti 

• • / 

» 
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K. imi sm 
CONSIGLIO AJIMIRISTIUTIYO 

DELU . -j 

{ ; A S \ Ul UlCuVliiiO IN PADOVA 
^ -

^cr la vendila, in srgtiUo a miglioria del 
vcntcsirtw, di due Cane con annessi terreni 
in Poìitc di lìr^nfa. , 

in seguilo lilla offt̂ rla mìgUnrìa del ven
tesimo t>ul pre/,zo (Italia deiibeni provvitJoria 
Subblî JHtif cuH'avviso JN, 15tì2 dei 2 ditóm-

re, nel gìorijo di Marléciyi Gè naio 1876, 
alle ore l'i, presso, i'uffizio del Consiglio 
ainmÌhiÉ*lritlivn dì ijuetìia Cas^di Rìov^ro 
in Via S. Aniii^ alla presenza dèi Prt*sì(I»mle 
o d i un G^^nsigliere delegalo, e del Diret
tóre dogli Urti i del pio Itìiitulo si tt^rfi un 
pubblico incanto per la vendila definitiva 
degli inimobìU in calce descritti soUo le se
guenti 

Condisiùni principali 
- ; dÌ,,.li'ìucanlo Si*r;i le[iuto col sistema dnlla 

^candela vergine giusta le norme uorfate dal 
Ùegolanuntn 4 SòUembre. 1870 di 'conlabl'-
mk dello Stato; , • ; ^ ^ '^^ ^ 

2. La'giirù 1 ra i concórrenti si aprirà sul 
prezzo d'ìL U 1707S.25; 

3- O^ni concorrtìnte dovrà depositare a 
garanzia dtjlla propria offerta la somma di 

WU Ì70ÌÌ;™ in vidula legale od in ot)b!i-
rgazioni al "portatore àA De tto pubblico con-
jpliaalo 5 per 100 del Regno \n rugitjue dì 

due, terzi, deMoro valore liominaltìì 
4. U dtlibtralario dovrà inoltre depositare 

airailò deiraggiudicaa orie in valuta legale 
%. lOOlf.— ai riguardi delle spfee é laòse 
•del Contratto; ^ 
* i b. L'aggi udì eiezione definiliva^sarfi'fattaa 
favore dell ullimo migliore offerente; '•-
. .6; La vendila è vincolata alle condizioni 
generali d'asta, le quali sono ostensibili 
jpresso rUfiicio di Direzione dell'Istituto. 

^ Descrizione degli imvìobili da vendersi 
\ in Cun)uj)e censuafio di Ponli!;di Brenta; 

Due Case con annessivi terreni brolivì, f'una 
cqndùtta da.Giovanni Ma^^sarolto, e l',(>ltra 

I -i.'iva^ìi-jyiffH ^ F ' T * »* 

* tr 

^i ^ i * - - . 

• ^ • # 

Ì B E L L A V I T E prof. I.UIGI 
« 

.?. /'' 

m m m m i DELIE KOTB ILIIISIRATI!E E CRITICHE' 
11 i-r 1̂  Ali ^ 1 

CODICE CIVILE-&EL REGMO 
r" ( 

w,^ 

' " r •**J 

CONtnÀTTO DI MATRIMO.VIO 
I *• 

Pàdova, 1876, tip. ' F . SaccLet'to - L . 

* \ '%v 
ANNo:vìi - DI ROMA 

.% 

f -

_ > • 

V * * ' > • • • . a - * ; mw- . ^ ^ . 
• ' * * 

* vrr*"^**flt«v r^ j-j 

• * 

OPRO 
AL LAITO-FOSFATO DI CALCK 

I 
* , . • " " " " : " " * • " — 

QtiaSTA .^HBPi-RAZIOKS è LA SOtJL CHB I M l i SHHVITO ÀlMttnTOT DUI O Ì F B D A L I DI PARIGI 
PBR PROVAKB LB VIRl'Ù RlCOSTrrUlHTB, 

AHTI-AMSMICHB H DIGHSTIVB DSL LATTO-POIFATO DI CALCI, 

« L Ì A CÒ'lf VEIfISGE 
Ài Bambini pallidi 6 mohitiol; 
A-lle DonzelU che si uiluppano; 
Alle Donno d«bol«; 
Alle Nutrici, p« fftToriw J*«bbondanxa 

del tatto • facilitai lo Bpuntajr, del 
aènll ai bambini; ' ^ 

Ai CO21TA]0«OftlXtl; 
Ai V«ochi iudftboUU. . 

Nelle Malattl« d^l pa t to ; . 
Nelle DiQeatlonl laborioso; / 
Neir Inappetonsà ; 
In tn t t* UmaJa i i i» che si tradurono pnr 

Io amagrlmantQ fi U fuilU <illi Imi; 
Nelle Fra t tu ra i per la ricosUtuzioae 

CI 

ai terreni e colta rendita imponibile di U' 
re 42y.7Ut|[uaiitu ai fabbricati. I, ,, . t 

Padova, 10 Dicembre i875.,: 
U Presidente 

UOLFIN-
^ 1 

if iNOTlZliil i l B '^a^A h ' 

Firenze 

Kehcfìtii Jifiliauu 

liondra ire mesi 
ifranoia ' 
Prestito NazioDiMft 

• Obbt. regia tabaccar 

À4oBi mei'idioiiuì* 
Qbhl, mmdions}i 

^Banca Toscans; 
Iredito aiobilure 

21 

li - n. 
91 73 

" " 27 12 
108 6B 

S3 60 -
• S28 — 
1994 ni 

320 =-

man —: 
,G63 

-v^:'.^ 

n h ^ ± f '.ré 

il 68 
27 0« 

. 108 4b 
55 SO 

'828 0 
iys7 iSo 
^318 " 
224 — 

1170 -̂  
659 -

Deposito in Padova Farmacia CORNELIO nii'Angelo, e nelle prin-
pali Farmacie d'Italia. , • , sjir.a, 

¥IHEBERLE1 
Milano •z [ 

- 1 

^aiica genersle 
àhcaMtalo-géi-mnfj., , 

RendU. god .dsl 5. ìu(?Uo ferma 
••^;''"^':;VÌetìna " ' , . : 20"' 
4uailrinche ferrate 
Banca NrAzionftle 
iNapoleoni d*oro 
Cambio su Parigi 

.Qambio su Londra ** 
ff^endiia <iUÉitriaG& &rg. 

. „ in cartai*; 
.Mobiliare!. ' 

; ì 

f.^ 

299 50 
9 2t 
a 15 

113 70 
73 85 
69 3Ei 

202 80 
111,60 

79 30 
21 

300 eo 
. 9 21 
. 9 14 
48'15 

113 65 

Ferrug'iq;oso 
Da ben lungo tempo, distinti Chimici, ciascuno alla sua volta, "si sono occupati di 

rintracciare una combinazione che tut/i i medici dimandavano e desideravano arde^ite-
niente e che potesse loro permettere di somministrare, combinato col FEURO, jihfi è l'èie-
riiento principale dei nostro sangue, la CHIKA, medicamento tonitjo per eccellenza. Le 
nunierositìsìme prove fatte sino a questoggi, diedero tutte il Kiedesimo risultalo, cioè dì 
ollenej;e una preparazione nera, densa e nauseante, col gusto e sapore d'inchiostro, e 
che non' possedeva 'alcuna delle proprietà del FERRO e della CHINA, poiché sì erano 
distrutte vicendevQlmente. * . ,,, j : 

Finalmente dopo lunghe esperienze, aiutato da un qualche consiglio di pratici di
stìnti, a^-- - = - = ' - -•• - "- - '^- ' • • . . • » • • 
nazione 
una 
Questo prodotto che pòrta il nome di 

^ J 

SCIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO HEBERLEIN 
si presenta sotto forma di un sciroppo chiaro, limpido, di un bel colore rosso, che tion 
lascia uè imjirussione disgustevole, né 

— ANNOSYII 
Hi „M? Jl"'^° dell'anno i87fi ha, Lihertiì, Gazzetta dc/IPopo/o/entra noi suo VII anno 
\^'}^' r 5 og»;»!"™» a cui questo giornale deve ]a%,4a popolarità e la sua mi 
sione, si riassume nello parole: • !nclip..n(len7.a e Modeminne. • A q S o pro
gramma a cm deve la lunga e costante benevolenza del pubblico. La'F&^^^^ 
in<jnpè,i-ed«|e^anohtì, per;J-avvenire. e^rèando in pari tempo di nierftaresemure 
pm l'approvazione dei suoi associati e lettori. ^ montare sempre 

Nel corso dell'anno 187S La Llb'rtà ha introdotto nel gìornilo utili pd imnor-
tanti mociiRcaz.oni; aumentando il formato e adoperando caratteri più min i 7 L 
pota p accrescere lesue rubriclie e consacrare, unr^partfl delle suo colonuTadaiuo^ 
menti^dj generale jnlrresso. bell'anno prossimo ftu-à allreltanto., : • f 

^"f«*^*f''*'**"'*' •'«^'"» « loda i scritto 
, Iftmigharmente da una geMlilo signora, 
0 dedicato alle gentili lettrici del G/"--
nale. 

_ , sapore di,ferro. Esso, grazie alla sua composizione, 
gode_ del felice privilegio di giammai produrre costipazioni oplriiatre, particolari a. tutti 
I sali di ferro e di essere sempre bene accolto anche dai fanciulli e dalle persone le più 

, „„ , 1 vatilnggi che fa risentire questa preparazione sono rapidiesimanifestano sino da 
73 80 ' principio del suo impiego ed i signori Medici troveranno nel aciroppo di cìdna ferruginoso 
6W 30 : "f^.nmedio di primo ordine, sul quale possono fare.sicuro calcolo nelle cure delia c/o-

F" 

BULLETTiNO COMMERCIALE. 
-V«B«al»: ai.Hend, it,.77ii6 77.20 e. e. 
» .;• 1 2 0 framhi 21.70. , 
.••llifcW^',21. - Rend/a; 79:31 
<;̂ v 120 francbì 2169,2108. / 

j S'/i;.— Att.ve dohumiie nei vari 
,;, aniooli, ma' poche 'le^coriiràtlbzi'ò'rti 
,.j-,,. concluse. ' - , 
B r l n d U l , 2 1 . — Il piroscafo Travah-
, , cQX^e^ d^lla Compagnia Peninsulare 

ed' Orientale partivi) ieri maitina 
h\W ore 9 na Alessandria ^lia volta 
di Brindisi e Venezia còlla valìgia 
delle Iptije. 

Htj a bordo 12 passeggieri, 40o5 
colli merci e 85 valigiei 

tìi 

U: 

Lil 
K . OSSI&VATORìO ASTRUJNOMICU 

23 dicembre, 
'•' A: mezzodì vero'cfi Paifova 
Tempo med. di Padova ore 14 m. 89*, 11,4^ 
Tempo med. di Roma ore 12 m. 1 s. 38,5 

Osurpaziimi meteoro^'oyìche 
eseguilb all'aìii/zza di m. 17 da! suot-j e di 

; : ' ni. 30, dal tivelìo medio del mare 

O r e . 
9 p. 

^ l 

ì: « t diceuibrc 

, Barom. 0°— /mll. -
.Tejrmomet. centigr. 
.Tena. del vup. acq.. 
^^Umìdità reiuiiva. 
Sialo del cielo . . 

^Pir. e far. del vento 

t » ^ 

768,7; 76S,7 
t3,5 1-6M 
5 69 . 8 97 
95 

iONO,! 
•nuv. 

83 

767.7 
•t•e^3. 
5,94 
89 

SO 2 ENEI 
nuv. I nuv. 

Dal mezzodì del 21 ai mezzodì del 22 
Tenopemiura massinoa ^. -{- 6 ' 2 

• miniffi» «B-l- i ; 9 

^^ 

IL SCIROPPO DI CHINA FERliUOlN^^SO Vendesi dai prinGÌpali Far
macisti e Drogliierì del regno e dell' estero, , - , 

Véndita all'ingrosso allo Stabilimento f 

Via f'assareUa, JS.^^.,:<-<:^MiÌ<mo • \. 339 31l 

ROB BOYVEAU LATFECTEUR 
^... autom/iiito in Ji'raiicia, in Aubina; uti.l iiuigio e iu iiudsia. . 

Il i&oÙ vegetale Boyveau-Lnn 'ectc ì i r r cui reputazione è provata da un 
secolo, guarentito genuino dalla firma dddpUor^: GIKANUEAU DESAINT-GERVAIS-
QuWto sciroppo di facile digestione, grato al gusto e allodorato, è raccom*mdato da 
tutti i medici di ogni paese, per guarire; erpeti, postemi, cancheri, tigna, alcefi,, scab
bia^ Bcroible ed altri dolor^., , : . \ ' , ..•/ . , .' 

lì Holi mollo superiore a tutti i acìroppi ^epurativi, guarisce le malattie che 
MOUQ àesìgnate sotto nomi di primative, secondarie e- terziari» ribèlli al topaìv*, al 
mercurio ed al ioduro di polassib. v i 

M^ Deposito generale, i2, Rue Richer a Ptrìgi. 
• lleposito a PADOVA presso il tig," U Cornelio ed il lijf. G. Zwelti, 45-116 

i^is^m^^^ iri • ^ ' j ' 

f 7 j _ T ^ 

LA m 
^ ' \ X 

BEN EDI 
(Francia) LIQUORE 'DEIJL^ABBAZIA VI FEO. 

iSquisltO} t o n i c o é (llg;e«Uvo 
IL MIGLIORE DI T U T T i l LIQUORI 

DU''nD\RSl DELLE CONTRAFFÀZlOm 

Esigere che Teticlietta quadrata in fondo'di ogni bot
tiglia porti la fìriua autografa del Direttore generale. 

Ogrui numero doUa Liberia^ contiene: 
Rantieffiia B'ol l t lca ragionata, mi 

principali avvéniménti cììé sì àvol'góhó 
air insterò. 

AE-(ICVIO tlf r^indo, sullo più impor
tanti questioni polìtiche .ed animinÌ4ra-
tivc dol giorno sulle questioni militari 
e marillmo, e sui fuWi esgenzlfeJiiitaliitni 
e stranieri. ^ ' ^ _ 

€!0VrifnH9M§ili^uée dello princìpaji oiltà 
italiane; h'iretize, Milano, Genova, Pa
lermo, Napoli e Venezia. 

Ci-onava CtttHcll»a redatta con (;ura 
speciale da due co!lab(»ratori. eaclusiva-

. menla incaricali di raccoi^lìero le notizie 
defgiorrio, accordando la preC r̂epza a 
quelle che possono avere un interesse 
generale, 

S p l f c o l a i n r e italiane^ ed estere» che 
, couipEendiino, non solo le notizie più 
salienti del giorno, ma eziandio il rpc-
coiiio iìeì fatti che possono mtìgg-ior-
mente soddisfare la curiosità o richia
mare l'interesse deLpuhÌ)iico, 

IVotlzS^^ Recentli^MUii^. Questa ru
brica è destinata più specialmente a 
raccogliere le infornjazionì ^particolari 
della Lihorlà. Comprende eziiindio le 
notizie di maggior momento, es(ralte 
con particolare diligenza e'Crin oppor
tuna brevità dui giornali italiani ed 
estori che giimgono in Roma cpp la 
posta del mattino, '̂ 

n i v l ^ t a d e l l a Iloi*«a e IVollzIo 
JTIv'aiizItirlp « ComnK^rclai l . 

llli<»|fta«<5l I c I é^ raHe l dell* Agenzia 
Stefani e dispacci particolari della Li' 
ber taf ^ ; 

Oltre qiieste rubriche normiiU e quotidian e> 
La Liberia puhhìica vegòliinììcntet 

Un'accurata naffsen^tia i i tct t lntaiiale 
d r i ' lHcFca i l , coi prezzo delle merci, 
delle derrate e del bestiame, venduti 
nel cofrio della settimana nellejprincU 
pali piazze d'Italia. 

na»sc'g:«f5 scienliliche, artistiche, letle-
rarifl e'drammatiche. 

u 

C r o i i a r l i o t t a d e l l a Ì*rovM|«Jm 
nella auiite sono compendiiiie le UÓliitie 
dellp cUtti secohdarìeedi piccoli paesi 

TVti%»ilit^re dei IVI va I I , con J"in-
. dicazione dei principali concorsi d' ap-̂  

paltì, delle esti-azioni o del prestiti a 
i premi,, .e via dicendo. — , 

Vox |>pji ip | , l a Ìi6eW(i fu il, primoJ 
giornale d'Italia che apri regoJarmenle 
le Site colonne ai suoi associati e let
tori per psporvi o le, loro lagnanze" o 

• quelle proposte che stimavano uliìi alla 
cusa pubblica, Quiista rnbrica ha con
tribuito ettlcacemente ad auoientaro la 
simpatia pel giorniUe; giacche fu dìmo-

'• strato, per essa, chejalii^r/fl mdipen-
dente: dtì ogni chiesuòla e superiore ai 
picc<>n interessi di parlilo, cercava so-
pratlutlo^dì favorire ogni causa giusta 
tì di prdnmovere niifi riforme. 

A p p e n d i c e flEuiiiaiiaBo I romanzi 
piibijlicat! nelle iippehtlicì della Libertà 
hanno princìpahnf^nle contribuiti* alla 
diffusione del giornale. Neil'anno pros
simo dareróo quattro roniiuizi oriKhiaii 

' italiani, e quattro romanzi stranieri, 
scegiiehdolì fra quelli di miiKgior griao 
che saranno pubblicati in Francia, in 
Germania ed m Inghilterra. •-

Hcca^da MidisBtanc^ ì'uninte le Ses
sioni del parlamento^ la Libertà pubblica 
tutu i giorhì, meno i festivi, due ^§^k 
xionì; la prima esce immancabilniehià 

: A ore 2 pomeridiane ^^^4. 
la seconda esce 

'. A ore 8 pomeridiane 
KeJIa seconda edizione oltre, un, e.steao ed 

accurato-resoconto delle sedute dellft Ca
mera e del'Senato, SI contengono le 
ullìme notizie politiche e prtriamenliiri 

^ della giornata; e un sunto delle più 
im/'Orinnti Dotìxìc estero che giungono 
con la, posta delia sera. 

^ I 

i > 

Nella seconda metà di tli(5embre comincia nella 
Riderla un, nuoyo ed intéressantissimo Komanzo' 
originale italiano del rinomato LUDOVICO D E ROSA; 

o-noi 
r > ' & 

/•«mi' 

B 

Tutti coloH ohe prenderanno ^abbonamento alla 
Libertà dal primo gennaio,1876, riceveranno g i n i -
i f s i . numeri, chaqontetìgono il principio del nuovo 
Romanzo, . ' , :', 

t^fc 

ai f-rt-:^? -v^ K ^ 

^ V* 

\ . 

i 

AUeso il suo grande formato e^ i.suoi minuti cariUteri, La merla è uno Sei 
eiornah mu a buon mercato, 4ella. Pencola, ed il più a buon mepnatiVdolla Ciipitale. 

ifì prezzo d'abbonamento è infatti il seguente ; - j,i .. 
' ^ Un anno Uro » 4 — Sei mesi Lire t » —.Tré 'mesrUre fi. L^ 

^ S 1 - ( r ì -

Per associarsi il mezzo lùigliore éì quello di inviare un Vaglia 
Postale; Alì'Ammìnìstra;iÌone del Giornale la Liberi^, Roma. ., 874-8 

-^ 

YÉRITABL^ LiaUEUU BENEDICITE 
Brevtìtée eri France et à VEntrànger, 

A. tcgrund ainé 
y f 

A . I ^ E G B A N D a i n 0 , 
la Padova presso Lorenzo Dalla Baratta, Luigi Vianello. 2-878 

Paduv.\, 1^75. Pftm tt̂ *. Sacctietir. 

ROMANO 

•L 

3^ 

at 

% 


